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Contesto
Le regioni aride e semi-aride del Corno d’Africa — nord-est del Kenya, est dell’Etiopia e sud
della Somalia — affrontano vulnerabilità sistemiche aggravate da crisi ambientali e
sanitarie. Tra il 2021 e il 2023, una siccità storica ha colpito milioni di persone, causando
perdite di bestiame e spostamenti forzati. Gli indicatori sanitari sono critici e l’accesso ai
servizi essenziali è limitato. Nei territori pastorali del Kenya, la salute delle persone dipende
strettamente da quella degli animali e dell’ambiente, con diffusione facile di malattie
zoonotiche. In questo scenario, l’approccio One Health, che integra salute umana, animale
e tutela ambientale, emerge come strategia chiave per rafforzare la resilienza delle
comunità.

Obiettivo
Il progetto HEAL mira a migliorare la salute e la resilienza delle comunità più vulnerabili di
questa regione, adottando l’approccio “One Health” che considera interconnesse la salute
umana, animale e ambientale. L’obiettivo è portare cure e servizi sanitari di base (umani e
animali) direttamente sul territorio e promuovere modelli e pratiche che aiutino le
comunità a prevenire e fronteggiare le difficoltà legate ai cambiamenti climatici.
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Attività realizzate
Coinvolgimento delle comunità locali e formazione di MSIP - Piattaforma
Integrata Multisettoriale che hanno permesso una maggiore
responsabilizzazione delle Comunità che sono ora in grado di prendere decisioni
informate su salute, animali e ambiente.

Attivazione delle One Health Units (OHU) mobili e stazionarie per servizi sanitari,
veterinari e ambientali e l’attivazione del Crisis Modifier hanno garantito
interventi tempestivi durante emergenze climatiche ed epidemie.

Formazione di 725 operatori e attori comunitari e sviluppo di strumenti digitali
per monitoraggio e valutazione che hanno permesso di ridurre le barriere fisiche
e culturali tra persone e servizi sanitari.

Risultati raggiunti

Le OHU hanno servito oltre 50.000 famiglie per una stima complessiva di oltre
300.000 persone raggiunte con servizi  sanitari integrati.


